
Il Giornale (¡’Acqui
h.èce il sabato di ogni setti mana. ANNO XVII - N. 43 ACQJJ1, Sabato 22 Ottobre 1938 - Anno XVI E. F. Spedizione In abbonamento postale.

à b b o n a m e n li : Anno L 15 > Estero L. 28 INSERZIONI: Avvisi commerciali e finanziari in seconda 
Ringraziamenti Li. 30 -  Echi di cronaca L. 1.50 alla linea

e terza pagina L. 1,50 il centimetro quarta pag. L. 1 il cent, altezza e larghezza diuna colonna. Necrologie, 
-Piccoli avvisi. L. 0,50 per parola (minimo L. 5) oltrele prescritte tasse erariali e previdenza giornalisti. Ogni numero c e n t. 30 Arretrato cent.50.

“  Strumento 
rivoluzionario 99

«Strum ento rivoluzionario p er la im ­

m issione e la partec ipazione  co n sap e ­

vole del popo lo  nella vita  dello Stato»; 

N essun’a k ra  definizione, commenta*- 

«Il Lavoro F ascista»  po treb b e  oggi a i ­

re  con a ltre ttan ta  ch iarezza ed  a ltre t­

tan ta  efficacia l’alto com pito , ' che il 
P artito  assolve nella vita  nazionale ; 

nè sa rebbe  d ’a ltra  p a rte  possibile tro ­

vare un  p iù  caloroso riconoscim ento  
della sua  azione di questo  che è im pli­

cito nelle paro le  stesse  con le quali il 
G ran  Consiglio ha  ad d ita to  a lla  rico­

noscenza del P aese  l’attiv ità  svolta dal 

P artito  e l’efficenza ragg iun ta  in tu tti 

i settori.
L ’organizzazione cap illare  consente  

al P artito  di m anifestarsi p resen te  ed 

operan te  nei p iù  piccoli centri, nelle 

più lon tane con trade , rap p resen tan d o  

ovunque l’e lem ento  so llecita tore  e 

coord inato re  di tu tte  le energ ie  nazio­

nali, convogliate verso  fini b en  deter- 

m inati e verso  m ete  b en  definite che, 

in sostanza, si concre tano  nella  volon­

tà  im periosa del R egim e di m igliorare 

le condizioni del popolo  lavoratore, di 
e levarne il tenore di v ita, di accorciare  

le d istanze  sociali tra  le ca tegorie  tu tte . 

11 P artito  assolve qu esta  funzione con 

ten ac ia  ed  assidu ità  veram ente  esem ­

plari, operando  sui cen tri m otqri della 

vita  qazionale com e u n a  forza m orale 

a tta  a  Suscitare benefiche reazioni, c a ­

p ace  d i conservare sostenu tezza di rit­

m o all1 a ttiv ità  quotid iana del P aese .
Q uesta  organizzazione capillare con­

sen te  al P artito  di tradursi ovunque u- 

n itam en tè  in a tti concreti, in provve­

dim enti uniform i, in disciplina eg u a lita ­

ria. C entro  e  periferia  vivono così in 

operosità  d iu tu rna, senza sfasam enti, 

soste, stanchezze, abbandon i. L ’unità 

del popolo  si realizza in p ieno  nei ran ­

ghi del P a rtito  ; po iché il P artito  si n u ­

tre de lla  linfa giovanile del popolo ,✓
che, a ttraverso  l’Istitu to  della  L eva fa- 

sc is ta , affluisce di anno  in anno, à  b a t­

taglioni serrati, nelle graduali fo rm a­

zioni della G. I.L . sino al passagg io  

finale nei quadri del P artito  stesso . L a  

im m issione del singolo individuo nella 

v ita  po litica del P aese  avviene così a t­

traverso  una  evoluzione m etodica, che 

ne  fa un cittad ino  conscio dei doveri 

da  asso lvere nei confronti della  com u­

Le nuove generazioni si avviano ad  

essere  to ta lita riam en te  inqu ad ra te  nei 

ranghi della  G .I.L . ; questo  fatto , nel­

l ’apprezzam ento  del G ran Consiglio, 
de term inerà  un m aggior grado  di fu­

sione, un p iù  diffuso senso di so lidarie­

tà  fra i diversi ceti sociali, educati a lla  

scuola di un sano  collettivism o e cre ­

sciuti nel clim a di una  rivoluzione che 
di continuo si rinnova, perfezionandosi 

negli istitu ti e nelle leggi. L ’educazio ­
ne m orale, politica e guerriera degli 1- 
taliam  tu tti, secondo le esigenze vitali 

della  P a tria  restitu ita  dal Fascism o alla 

sua d ignità  im periale, re s ta  così in te ­

ram en te  affidata al P artito  ,il cui d ina­

m ism o organizzativo e la  cui energ e ti­
ca  influenza si m an ifesterà  com piuta- 

m ente  in duratu ri risultati.

L a sa ld a tu ra  tra  le generazioni degli 

anziani e le generazioni sopravvenienti 

si op era  così, a ttraverso  il Partito , con 

rego larità  e con uniform ità, rassicu ran ­

do p ienam ente  j] P aese  sulla continui­
tà  della R ivoluzióne, che deve, su l ’e ­

sem pio  del DUCE, creare  la nuova so ­

c ietà  nazionale, v a tic inata  dal F o n d a­
tore d e ll’Im pero.

n ità  e quindi della sua  partico lare  p o ­

sizione «entro» lo* S tato . Il fascista , p e r 

il sol fa tto  di esserie inscritto  nei ruoli­

ni di m arc ia  del P artito , non si sen te  

m ai e s tran eo  alle v icende della P a tr ia ;  
egli, p iù  che sp e tta to re  di queste  vi­

cende, 5*se ne  sen te  pa rtec ip e , a tto re , 
di fianco-al P ro tag o n is ta  che le suscita  

le p iega  e le  convoglia. Il fasc ista  sa
’ - - -, ■ «X

di essere  u n  so ldato  del g rande ese r­

cito dei lavoratori in cam icia nera , e 
com e ta lé  si com portò  ed  agisce. Chi 

gli dà  qu esta  regola? Chi gli instilla 
questa- discip lina? Il P artito , sem pre e 
dovunque il P artito .

11 popolo  fascista , liberato  dagli 

schem i liberali delle cosidette  classi e- 
conom iche, sa  così di essere  to ta lita ­

riam ente rap p re sen ta to  dal P artito  che 

noti; riconosce privilegi a nessuno, m a 

tutti, v iceversa, im pegna uom ini e don­

ne, giovani ed anziani, poveri e ricchi, 

al sacrificio ed  al com battim en to  a 

van tagg io  della co llettiv ità  nazionale.

Orario ferroviario invernale
***

M entre siam o in a tte sa  di conoscere 
le m odifiche dell’orario  ferroviario  sul­
le linee di A cqui-A sti-T orino e su ll’A- 
lessandria  e Savona, che, com ’è noto 
and ranno  in vigore, nella  no tte  da l 13 
al 14 novem bre prossim o, conosciam o 
ora l’orario  p er il com partim ento  di 
G enova. Sulla_linea G enova - O vada - 
A cqui, nessuna m odificazione si veri­
ficherà in questo  tra tto . F a rà  eccezione 
il solo treno 3168 che p artirà  da  Prin­
cipe alle 19,57.

Com e a ltra  volta segnalam m o, poi­
ché su questo  tronco non riesce possi­
bile aum en tare  la velocità , sia p er il 
g ruppo  dei locom otori ad o p era ti e sia 
per l’acc iden talità  della  linea fortem en­
te acclive, è necessario  che le F erro ­
vie istitu iscano, ^ n c h e  su questo  tra tto  
m o n tano  poco  frequen ta to  dal pubb li­
co nella stag ione invernale, delle  cor­
se esegu ite  con autom otrici. Il servi­
zio riuscirà m eno lento  e faticoso , m a 
più rap ido  e p iù  g rad ito  al pubblico . 
F in qui il «G iornale di G enova, d a  cui 
togliam o qu esta  notizia.

***

A nche noi, associandoci a ll’au to re ­
vole G iornale ligure, e facendoci in ter­
p re ti ' degli interessi e dei desideri dei 
num erosi viaggiatori acquesi e dei p a e ­
si viciniori, che si recano  alla D om inan­
te p er i loro in teressi, rivolgiam o c a ld i  
raccom andazione alla -^Direzione Ferr. 
tico larm en te  a quella  C om partim entale  
di G enova, di s tud iare  i m igliori 
m ezzi p er acce lera re  quan to  p iù  possi­
bile il p erco rso  A cqui-G enova e v ice­
versa . AcFjui è anche  una  stazione te r­
m ale di p rim ’ ordine e la num erosa e 
scelta  clien tela  che d a  ogni p a rte  scen­
de alle sue T erm e, pure nella stag ione 
invernale, richiede di essere  favorita  
quan to  più possibile di mezzi di com u­
nicazione rapidi e com odi ; m al tolle 
ràndo  che p er percorrere  una  sessan ti­
n a  di chilom etri si d eb b a  im piegare 
quasi due ore.

M olto si è già o ttenu to  in questi u l­
timi anni,' fra il p làuso  di tu tti, onde è 
léc ito  sperare  che più si possa  ottene-,. 
re, se  la D irezione delle Ferroive, con 
quello spirito  di m odern ità  e di com ­
prensione di cui h a  d a to  prova in que­
sti ultim i tem pi, vorrà p rendere  in b e ­
nigna considerazióne i desideri di ta n - . 
ti v iaggiatori, che saranno  sem pre  p iù, 
se le com odità favoriranno i loro inte- . 
ressi com m erciali.

Giustizia sociale 
in atto

Il valore della gratifica natalizia.
E ’ doveroso so tto lineare  che la g ra ­

tifica natalizia, la  nuova provvidenza 
stab ilita  p er i lavoratori de ll’industria , 
rien tra  perfe tam en te  nel quadro  della 
politica del R egim e verso il popolo  e 
per la collaborazione fra le categorie 
produttive della N azione. E ssa  assum e 
anche un partico lare  significato per la 
ricorrenza nella  quale  è a ssegna ta , ciò 
che sa rà  in special m odo apprezzato  
dalle  fam iglie dei lavoratori. In questa  
prem ura  costan te  del R egim e per il p o ­
polo va seg n a la ta  la collaborazione 
cordiale fra datori di lavoro e lavorato ­
ri i quali, a ttraverso  i rispettivi organi 
rappresen ta tiv i, sv iluppano e realizza­
no la so lidarie tà  nazionale che isp ira e 
cara tterizza  il Fascism o.

L ’accordo  annunciato  concede la 
provvidenza nataliz ia  a tu tti i d ip en ­
denti dalje  aziende industriali, a rtig ia­
ne, cooperative e sim ilari, senza esclu­
sioni p er ragioni di turno e periodo  di 
servizio. Infatti è prev isto  perfino il c a ­
so di coloro che cesseranno  il lavoro 
prim a del periodo  delle ferie natalizie. 
A nche costoro  po tranno  beneficiare di 
qu esta  provvidenza, perchè  la gratifi­
cazione è realizzata  sulle g iornate di 
lavoro.

O ccupandosi del valore de ll’accordo 
il cam era ta  A m ilcare D e A m bris scri­
ve fra l’altro nel «Lavoro Fasista» .

«L’accordo  stipu lato , con il vivo in­
teressam ento  del M inistero delle C or­
porazioni dalla  C onfederazione fasci­
sta  dei lavoratori della industria  con la 
consorella degli industriali, realizza una 
asp irazione p ro fondam ente sen tita  fra 
le m aestranze  dei can tieri e delle offi­
cine.

«Gli industriali, che nella  p iena com ­
prensione delle funzioni costru ttive a s ­
segna te  dal R egim e alle istituzioni sin­
dacali, e consapevoli degli alti fini so­
ciali, che il DUCE tende a realizzare a t­
traverso  l’accorciam ento  g raduale  delle 
d istanze p er l’attuazione  di quei p rin­
cipi di giustizia che sono realizzabili 
so ltan to  nel clim a c rea to  dalla  Rivolu­
zione fascista , hanno  asseconda to  le a- 
spirazioni delle m aestranze, avranno 
dalle m aestranze  stesse  la  riprova de l­
la g rande e benefica influenza cìjs 
queste  concessioni esercitano  nel cam ­
po de ll’attiv ità  p rodu ttiva. Essi non i- 
gnorano quale stim olo a ben  p rodurre  
e a prodigarsi p er aum en tare  il rend i­
m ento costitu isce la tranquillità che 
deriva da  tu tte  le provvidenze che il 
DUCE vuole siano a ttu a te  p er elevare 
il tenore  di v ita  delle  fam iglie operaie .

«Possiam o perciò  essere  ben  certi 
che gli oneri di q u esta  provvidenza . 
to rnano  sem pre a  loro beneficio, e to r­
nano  so p ra ttu tto  a  beneficio dei su p e­
riori in teressi della  N azione che costi­
tu iscono il centro  m otore delle a sp ira ­
zioni di tu tto  il popolo  italiano  racco l­
to  so tto  i segni del L ittorio. Gli opera i 
- ne siam o certissim i - vedranno in q u e­
sto  accordo , com e già nello sviluppo 
di tu tta  la legislazione c rea ta  dal D U ­
CE p er la a ttuazione di una  p iù  alta  
giustizia sociale, o ltreché l’am ore con 
cui il DUCE stesso  op era  per creare  
essi m igliori condizioni di v ita, qual­
cosa  di p iù  del beneficio econom ico 
che d a ll’accordo  d iscende, e sapranno  
m anifestare  la  loro gratitud ine p e rse ­
verando  a seguire devo tam ente  il C apo 
con quello spirito  di en tusiastica  abne~ 
gazióne che hanno  d im ostrato  in tu tte  
le em ergenze della  nostra  vita  nazio ­
nale»,

P. N. F.
Fistio ili Combattimenfo di Acqui

Si rende noto- che tutti i Fascisti i 
duali al 28 ottobre non avranno ritirata 
la tessera dell’anno XVI, verranno de­
nunciati alla Commissione Federale di 
Disciplina per la loro espulsione dal 
Partito per morosità.

C D alla C asa L ittoria, li 20- I0-I938-XV1
Il D irettorio

FATEVI SOCI
della G. I. L.

La t a i o ó a  o i ip a io i ia  de
prodotto nella vendemmia 1938

L’accantonamento del 10 per cento 
per la distillazione.

L a «G azzetta  Ufficiale» pubb lica  il 
decre to  m inisteriale del 20 settembre- 
scorso su ll’obbligato rie tà  della  denun­
cia delle quan tità  di vino p rodo tto  con 
uva della  vendem m ia 1938 e dell’ac ­
can tonam ento  del dieci p er cen to  di 
esse,

N ei casi di fondi condotti a  m ezza­
dria o colonia parziaria , se la vinifica­
zióne avviene in com une nei locali del 
p roprietario  o dell’affittuario o de ll’u ­
sufru ttuario  o de ll’enfiteuta, l ’obbligo 
della  denuncia  sp e tta  al p roprie tario  o 
a ll’usufru ttuario  o a ll’affittuario, b al- 
l ’enfiteuta ,che ind icherà altresì nella 
denuncia  il m ezzadro  e la q u an tità  di 
p rodo tto  ad  esso  sp e ttan te .

Nel caso  di vinificazione p er conto 
di terzi, l ’obbligo della denuncia  sp e t­
ta  al p roprietario  d e ll'uva  anche nel c a ­
so in cui il m osto o il vino non sia riti­
ra to  dal p roprietario  e trasp o rta to  in 
can tina p ropria , m a lasciato  per la con­
servazione nello stabilim ento  del vini-

_ficatore. Gli enopoli dei, consòrzi
vinciali p er la  viticoltura e le cantine 

^ d e g l i  Enti cooperativ i sono considerati 
com e vinificatori e debbono  p rovvede­
re alla  denuncia  p er conto  dei confe­
re n ti  delle uve, i quali, nei casi in cui 
non consegnino tu tta  l’uva, sono ob­
bligati alla  denuncia del vino o ttenu to  
dalla  so la  quo ta  di uva tra tten u ta , an ­
che se nei limiti del fd&bisognc fam i­
gliare.

I pod està , con avviso al pubblico, 
inviteranno pii obbligati a p resen tare , 
non oltre il 20 novem bre prossim o, la 
denuncia  in dopp io  esem plare  agli u f­
fici del C om une dove h a  sede  lo stab i­
lim ento di vinificazione.

Ai fini del controllo sulle quan tità  di 
vino denunciato , sono am m esse tolle­
ranze nella  m isura del 5 p er cento  sul­
le quan tità  non superiori ai mille e tto ­
litri, del' 3 p er cen to  sulle quan tità  su ­
periori ai mille ettolitri e di m ezzo g ra ­
do sulla gradazione alcoolici denuncia­
ta.

I vinificatori non ap p arten en ti alle 
categorie  sindacali degli agricoltori, 
dei com m ercianti e degli industriali, 
che  acqu istano  uve p er trasform arle  in 
vino p er il consum o della  p ropria  fa­
m iglia, debbono  p resen ta re  denuncia 
a ll’a tto  d e ll’acqu isto  ind icando il p rò ­
prio dom icilio, la  quan tità  acq u is ta ta  
é il nom e e cognom e e residenza del 
Venditore, calcolando l’uva com e vino 
p rodo tto  in rag ione di 65 litri pe i quin­
tali di uva acq u is ta ta  .

E ’ fa tto  obbligo a tu tti color » che 
hanno p rocedu to  alla vinificazione del­
le uve p roprie  o acqu ista te , di accan ­
tonare  il IO per cen to  della  quantità  
to ta le  di vino prodo tto . 11 vino accan ­
tonato  dovrà essere  tenu to  a d isposi­
zione de ll’E nte  nazionale p er la distil­
lazione delle m aterie  vinose.

Un Comunicato
del Consorzio prov. della viticultura

II Consorzio provinciale per la  viti­
co ltura co m u n ica : , — -

• «E’ uscito  il decre to  che d ispone lo 
accan tonam en to  del 10 p e r cen to  d e l 
vino p rodo tto  ai fini della  distillazione.

L ’obbligo de ll’accan tonam en to  sp e t­
ta  a chiunque p ro ced a  alla trasfo rm a­
zione di uve in vino, com presi nella 
voce «ivno» l ’uva, i m osti m uti, i m osti 
concen trati ed  i filtrati dolci.

Entro il 20 novem bre 1938-XVII tu t­
ti i . vinificatori servendosi degli a p p o ­
siti s tam pati che verranno  inviati ai 
rispettivi Com uni, dovranno denuncia­
re tu tte  le quan tità  di vino p rodotto , 
sulle quali un quantita tivo  equivalen te  
al 10 per cen to  del con tenu to  in alcole 
dovrà essere  accan to n a to  e conserva­
to in a tte sa  di ulteriori disposizioni ; 
m en tre  il rim anente  90 p er cen to  po trà  
essere  liberam ente com m erciato  o con­
sum ato .

P er in tan to , sa rà  in faco ltà  dei sin­
goli vinificatori consegnare  le v inacce 
ricavate  dalle uve alle singole distille­
rie ind icate  zona per zona, in deduzio­
ne del quan tita tivo  di vino che a  suo 
tem po saranno  tenuti a  consegnare 
per la distillazione».

Si avverte  che le v inacce consegna­
te ad  acetifici non  saranno  considerate  
a com puto  del 10 p e r cen to  di vino che 
i vinificatori sono ch iam ati ad  accan to ­
nare  ai fini della distillazione.

I prezzi delle vinacce.
I prezzi delle m aterie  vinose stabiliti 

da ll’E n te  distillazione sono i seguen ti :
V inacce ro sse : base  9-10 lire 11 al 

q .le ;  p er gradazioni inferiori fino ai 6 
gradi lire una  in m eno p er grado.

V inacce b ianche ferm en ta te  : b ase  
8-9 lire 8 al q .le ;  colle stesse  riduzioni 
di cui sop ra  p er gradazioni inferiori.

V inacce b ianche non ferm en ta te  lire 
6 al q .le .

Le tariffe dei trasporti.
Tali prezzi s ’intendono per v inacce 

alla can tina  del vinificatore.
- L vinificatori che consegneranno  la 

vinaccia franco  D istilleria saranno  re ­
tribuiti della  sp esa  di traspo rto  in base  
ai prezzi concordati fra  d istillatori ed 
il consorzio provinciale di viticoltura 
nella  seguen te  m isu ra : p er trasporto  
fino a  3 K m . L . I p er q .le  ; d a  3 a  5 
Km. L. 1,50; d a  5 a  10 Km. lire 2 ,50; 
da  10 a  15 Km. L. 3,50 da  15 a  20 K m . 
L. 4,50.

Elenco delle distillerie.
R endiam o noto l’elenco delle distil­

lerie che sa ran n o  in funzione q u est’a n ­
no nella nostra  provincia :

D istilleria M azzetti F ilippo, A ltavilla 
D istillerie Italiane, S. Salvatore ; Di­
stillerie Italiane, Serralunga di C rea ; 
D istilleria coopera tiva , V alenza P o ; 
D istilleria Scard ina C alogero, V olpedo 
D istilleria G ualco  B artolom eo, Silvano 
d ’O rba ; D istilleria G ualco  Duilio, Sil­
vano  d ’O rba ; D istillerie Italiane, Mon- 
taldo B orm ida ; D istillerie B aralis, Ri- 
v a lta  B orm ida ; Distillerie Italiane A c­
qui ; D istilleria R ontobbio  F rancesco , 
C apria ta  d ’O rba ; D istilleria G am b a­
ro tta  è  C., Serravalle  L ibarna  ; D istille­
ria C ooperativa, R osignano M oni. ; D i­
stillerie Italiane, T o rtona  ; D istilleria 
R ep e tto  Carlo, O vada.

COMUNICATO.
Orario Parrucchieri 28 ottobre e 4 no­

vembre.
In occasione delle festiv ità  N aziona­

li del 28 o to tb re  e 4 novem bre i labora- " 
tori d a  barb iere  e parrucch iere  di tu tta  
la provincia conserveranno il seguen te  
orario :

- .2 8  o ttobre  - chiusura com pleta.

4 novem bre -, ch iusura alle ore 13.

I da to ri di lavoro in conform ità della 
legge 11 aprile  1938 corrisponderanno 
ai loro d ipendenti il salario  com pleto  
per l’in tera  g iornata  del 28 o ttobre  e 
u n a  g io rnata  e m ezza di salario  per il 
4 novem bre in corrispettivo  delle  ore 
di servizio p re s ta te  fino alle ore 13.

Mercuriale delle Uve
10 o ttobre  1938-XVI 

M oscato Mg. 14808 L. 144561,45 p. 
m. L. 9,762.

D olcetto  M g. 5047 L. 49556,50 prezzo 
m edio L. 9,838.

B arbera Mg. 22308 L. 205092,85 p rez­
zo m edio L. 9,193.

U vaggio Mg. 2570 L. 26268,25 prezzo 
m edio L. 10,221.

Il p resen te  ultim o bollettino, co m ­
prende i quantitativ i di uva vendu ta  
dal 25 se ttem bre  al 10 o ttobre in a lcu ­
ni dei Com uni che concorrono a for­
m are la M ercuriale.

***

Media generale
MOIE 10 Tmm p.m. I. un 
DM ?'Z:« PJ.L 9,8/0 r*:p .i. i. 9,28/ 

IO r S  PI L. 8,982
Il m ercato  delle Uve si è ap e rto  il 16 

se ttem bre  e si è chiuso il 10 o ttobre.

N. B. - I prezzi delle uve v a lu ta te  agli 
effetti della  M ercuriale furono conside­
rati depu ra ti da ll’Im posta  di C onsum o.

Visita ai Campi di Battaglia
***

PROGRAMMA COMPLETO della  vi­
sita  ai C am pi di b a ttag lia  organizza­
ta dal D opolavoro  Provinciale di A- 
lessandria.

Venerdì 11 novembre - A. XVII.
O re 21,58 - P arten za  d a  A lessandria  
in treno via V oghera-M ilano per G o­
rizia.

Sabato 12 Novembre
O re 7,11 - A rrivo a  G orizia - caffè- 
la tte .
O re 8,15 - P a rten za  da  G orizia in 
A u tobus p e r  P e teano , S. M ichele, 
R ed ipug lia , A quileira, G radisca.
O re 13 - A rrivo a G orizia - p ranzo - 
visita alla città .
O re 16,30 - P arten za  in treno  per 
T reviso  via M onfalcone M estre.
O re 19,41 - A rrivo a T reviso  - cena 
e perno ttam ento .

Domenica 13 Novembre
O re 7 - C affèlatte.
O re 7,30 - P a rten za  in au tobus d a  
T reviso  p er P o n te  della  Priu la, Ner- 
vese  della  B attag lia , O ssario  del 
M ontello, V olpago, M ontebelluna, 
C aselle d ’A solo, Borgo del G rap p a , 
M onte G rap p a , B assano del G rap p a , 
V icenza.
P ranzo  in località  a  destinarsi.
O re  19,30 - C ena a V icenza e visita 
alla  città!

Lunedì 14 Novembre
O re 1,21 - P a rten za  da  V icenza in 
treno  via Brescia-M ilano-V oghera. 
O re 8,53 - A rrivo ad  A lessandria . _

Quota individuale L)iO  
tutto compreso cóme da programma

Le iscrizioni si ricevono presso  il D o­
polavoro  Provinciale (C asa L ittòria, 
tei. 23-81) e p resso  l’-Ufficio di P ro p a ­
g anda  O .N .D . (Corso R om a, 16, tei. 
23 -8 9 f e saranno  chiuse il giorno 6 no ­
vem bre X V II.

Agite presto.
Gli accidenti dom andano  cura im ­

m ed ia ta . L ’applicazione de ll’. U N ­
G U E N T O  F O S T E R  su graffiature, ta ­
gli, scalfitture e sco tta tu re , lenisce il 
dolore e previene ulteriore ansietà .

«L’U nguento  Foster»  è fo rtem ente 
an tise ttico  ed  è utile p er tu tte  le affe­
zioni prurig inose della  pelle . O vunque
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